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CONOSCENZA E PROMOZIONE 
DELL'AMBIENTE COSTIERO 



XI Congr. Soc. HaI. Bioi. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tose. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppi. (1979). 

G. COGNETTI 

PROSPETTIVE PER UNA MIGLIORE TUTELA DELLE ACQUE 
DOPO L'APPROVAZIONE DELLA LEGGE 

DEL 24 DICEMBRE 1979 n° 650 (*) 

Riassunto - La legge n. 650/79 in materia di tutela delle acque apre nuove pro­
spettive per la regolamentazione degli scarichi e la prevenzione degli inquinamenti. 
Soprattutto le modifiche apportate all'art. 14 della legge Merli devono essere interpre­
tate nel senso che l'applicazione dei limiti di accettabilità per una determinata località 
fissati dalle tabelle deve essere subordinata alle esigenze della situazione locale e cioè 
alla capacità recettiva del corpo idrico. 

Abstract - Perspeetives for a better proteetion of waters after the pass of the law 
n. 650/24-12-79. Law n. 650/79 concerning waters protection opens up new perspecti­
ves for discharges rule and prevention of pollution. Especially modifications of the 
art. 14 of Merli law must be so interpreted: the enforcement of acceptability limits 
fixed by law for a certain locality must be subordined to dilution capacity of waters. 

Key words - Antipollution law, prevention, protection. 

La premessa indispensabile per una razionale gestione degli am­
bienti naturali è la conoscenza delle loro caratteristiche ecologiche a cui 
riferirsi per ogni tipo di intervento. In particolare per quanto riguarda le 
acque sia interne che marine gli accertamenti delle varie situazioni locali 
vanno effettuati attraverso lo studio della chimico-fisica delle acque, del­
la produttività primaria e delle comunità bentoniche e planctoniche. Sul­
la base dei dati scientifici si può così stabilire lo stato generale del bioto· 
po anche in ordine alla sua importanza naturalistica e alla capacità di 
smaltimento di scarichi potenzialmente inquinanti e prospettare i prov­
vedimenti necessari. E' solo così che si possono affrontare in maniera ade­
guata sia i problemi del risanamento, sia quelli della protezione e promo­
zione ambientale. E' appunto su queste basi che in molti paesi industria­
lizzati si sono affrontate e risolte difficili situazioni ed ancora in tal sen­
so sono orientati i recenti lavori dell'UNEP e le direttive della CEE per 
la tutela delle acque. 

La legge n° 319/1976 che tante speranze aveva suscitato per un av­
vio alla soluzione del problema della tutela delle acque non tiene' conto 
delle caratteristiche ecologiche dei corpi idrici e quindi in quale misura 

Istituto di Zoologia. Laboratorio di Biologia Marina clell'UniversitLl., via A. Volta, 4, 
.'i6100 Pisa. 

( *) 'La stesura definitiva del presente lavoro ha richiesto modifiche sostanziali es­
sendo entrata nel frattempo in vigore la legge n. 650/1979 che ha modificato in alcune 
parti la legge Merli. 
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possano smaltire senza conseguenze gli scarichi immessi. La legge infat­
ti si basa sul presupposto che il rispetto delle tabelle allegate, in cui so­
no elencate le concentrazioni limite delle varie sostanze contenute negli 
scarichi, eviti, o per lo meno limiti in termini accettabili, gli inquinamenti. 
Pertanto, se ad esempio in acque con scarso ricambio idrico vengono 
sversati da impianti di depurazione considerevoli quantità di nutrienti os­
sidati o biostimolanti, si possono avere gravi conseguenze anche se gli 
insediamenti controllati sono giuridicamente in regola (COGNETTI, 1976). 
La legge infatti limita le concentrazioni ma non la quantità versata che di­
pende anche dalla portata. Una cosa è infatti scaricare in acque caratteriz­
zate da forte idro dinamismo e un'altra in acque basse costiere, come ad 
esempio quelle dell' Adriatico settentrionale, o in baie, lagune ecc. Inoltre 
si può verificare il caso di un corpo idrico che riceve scarichi provenienti 
da più insediamenti i cui -contenuti rientrino, come concentrazione, nei li­
miti stabiliti dalla legge. Ciascun insediamento è giuridicamente in regola 
tuttavia la somma dei vari inquinanti può dar luogo a processi di tipo ad­
dittivo o addirittura sinergico, con danni imprevedibili all'ambiente. E' 
questo uno dei punti più carenti della legge che per gli inconvenienti a 
cui ha dato luogo non ha certamente contribuito a risolvere o per lo me­
no a migliorare, pericolose situazioni ambientali. Si deve dunque far pre­
sente ancora una volta che il piano regionale di risanamento delle acque 
non può non basarsi su una adeguata conoscenza delle capacità di assorbi­
mento dei corpi idrici. 

Una nuova legge del 24 dicembre 1979 n° 650 in materia di tutela del­
le acque dall'inquinamento, ha portato alcune modifiche alla precedente. 
In particolare l'art. 17 della nuova legge, che sostituisce il secondo comma 
dell'art. 14 della 319, appare di grande importanza là dove si stabilisce che 
le regioni, nel definire la disciplina degli scarichi sopracitati, devono te­
ner conto delle direttive fissate entro il termine del 31 marzo 1980 (ter­
mine che appare poco probabile possa essere rispettato!) dal comitato inter­
ministeriale di cui all'art. 3 della legge n° 319 di intesa con la commissio­
ne interregionale di cui all'art. 13 delle legge 16/5/1970 n° 281, nonchè 
dei limiti di accettabilità fissati dalle tabelle allegate alla legge e delle si­
tuazioni locali in funzione degli obbiettivi degli stessi piani di risanamento. 
Ed è su quest'ultima previsione che è opportuno fermare l'attenzione per 
chiarirne in maniera dettagliata il significato. 

Appare evidente che il legislatore quando stabilisce che «le regioni 
devono tener conto delle situazioni locali in funzione degli obbiettivi de­
gli stessi piani di risanamento », colmando la lacuna della precedente nor­
mativa, ha preso finalmente atto che le acque non sono tutte eguali ma han-
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no capacità ricettive differenti. Pertanto le autorità regionali dovranno pre­
disporre la disciplina degli scarichi in conformità delle singole situazioni 
locali, che non potrà essere ottenuta se non attraverso studi specifici circa 
le caratteristiche ecologiche ed idrografiche dei singoli corpi riceventi. Le 
regioni quindi nel fissare la disciplina degli scarichi devono tener conto 
dei limiti di accettabilità delle tabelle allegate alla legge n° 319, ma an­
che delle situazioni locali. Appare corretto pertanto interpretare la norma 
nel senso che l'applicazione dei limiti di accettabilità fissati dalle tabelle 
deve essere subordinata alle esigenze della situazione locale e cioè alla ca­
pacità ricettiva del corpo idrico. Per cui i limiti massimi di accettabilità 
dovranno essere fissati caso per caso dai piani regionali in funzione del­
la particolare natura dei biotopi acquatici considerati, indipendentemen­
te quindi dai limiti massimi generali di accettazione fissati dalle tabelle. 

Seguendo questa interpretazione della norma che appare la più logi­
ca e la più aderente alla volontà del legislatore, si sarà finalmente in gra­
do di affrontare il problema del risanamento del1e acque inquinate sulla 
base di precise conoscenze scientifiche che permettano di stabilire i tipi di 
provvedimenti da adottare e nello stesso tempo di operare una efficace a­
zione preventiva. 

La nuova legge n° 650/1979 che modifica la n° 319/1976 non parla 
ovviamente dei problemi promozionali la cui soluzione è affidata alla sen­
sibilità ecologica degli enti locali, ma senza dubbio rappresenta un passo 
avanti per la tutela delle acque, fornendo ai responsabili della salute del 
territorio uno strumento giuridico più efficace se correttamente interpretato. 
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